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ESTE. Una «Mancia» ai fedeli di Este. Sul Comune atestino sono infatti piovuti ben 262 mila
euro per  la ristrutturazione della  chiesa del  Carmine.  L’occasione è  quella  della cosiddetta
«legge Mancia», che ha permesso di suddividere quasi 100 milioni di euro in 700 interventi in
tutta la penisola.  A segnalare l’esigenza di un intervento nell’oratorio del  Carmine è stata
l’onorevole Paola Goisis, che sottolinea la paternità del contributo: «Neppure quest’anno mi
sono fatta sfuggire l’opportunità di sfruttare questa legge: sono riuscita a farmi assegnare un
contributo apprezzabile per un luogo di culto, la chiesa del Carmine, alla quale sono molto
legata anche personalmente».  L’oratorio del Carmine è sotto la parrocchia di Santa Maria delle
Grazie, che fa a capo anche agli oratori San Rocco e dell’Immacolata. Il Carmine viene aperto
attualmente solo in luglio, quando si festeggia proprio la Madonna del Carmine. E’ uno degli
edifici  religiosi  a cui  gli  estensi sono maggiormente legati. Il  mega-finanziamento servirà a
rimettere in sesto un ambiente che da parecchi anni versa in cattive condizioni.  Non è il primo
contributo a fondo perduto che la Goisis riesce a far scivolare nelle casse del Comune di Este:
«Nel 2008 erano arrivati 20 mila euro per gli interventi di ristrutturazione delle ex chiese della
Beata Maria Vergine e della Beata Vergine Annunziata di piazza Trento - spiega la leghista -
L’anno  scorso  altri  50  mila  euro  sono  stati  impiegati  per  la  sistemazione  della  scuola
elementare e la chiesa del quartiere Pilastro». Gli interventi non mancano. (n.c.)


